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ARTICOLO 1 

 
Nell’ambito delle iniziative rivolte alla formazione del giovane cittadino ed al fine di favorire una 

idonea crescita socio culturale dei giovani nella piena e naturale consapevolezza dei diritti e dei 

doveri civici verso le istituzioni ovvero verso la comunità, è istituito a Villafranca P.te il Consiglio 

Comunale delle Ragazze e dei Ragazzi. 

 

ARTICOLO 2 
 

 Il Consiglio Comunale delle Ragazze e dei Ragazzi può presentare proposte, esprimere pareri, 

consigli, chiedere informazioni al Consiglio comunale sui seguenti temi: 

a) ambiente; 

b) sport e tempo libero; 

c) cultura e spettacolo; 

d) pubblica istruzione; 

e) assistenza ai giovani ed anziani; 

 

Tutte le richieste di informazione, proposte e pareri, sono inoltrate formalmente dal Sindaco delle 

Ragazze e dei Ragazzi all’Ufficio Segreteria del Comune. Alle richieste di informazione il Sindaco 

di Villafranca P.te si impegna a dare motivata risposta, di norma entro 30 giorni dalla data in cui 

sono state inoltrate, salvo il caso in cui le stesse richiedano una discussione e la conseguente 

decisione della Giunta comunale o del Consiglio Comunale. In tal caso le richieste saranno inserite 

all’ordine del giorno della prima seduta utile per la necessaria trattazione, il cui esito sarà trasmesso 

al Consiglio Comunale delle Ragazze e dei Ragazzi. 

Al Consiglio Comunale delle Ragazze dei Ragazzi può essere richiesto un parere consultivo circa le 

decisioni, inerenti ai temi sopra citati, sulle quali l’Amministrazione Comunale intende deliberare. 

 

 

ARTICOLO 3 

 
Il Consiglio comunale delle Ragazze e dei Ragazzi svolge le proprie funzioni in modo libero ed 

autonomo e dura in carica, così come il Sindaco delle Ragazze e dei Ragazzi,  due anni scolastici 

 

 

ARTICOLO 4 
 

Possono essere eletti quali Consiglieri Comunali delle Ragazze e dei Ragazzi gli studenti delle 

classi 4^ e 5^  della scuola primaria  e quelli delle classi  1^ e 2^ della scuola secondaria di primo 

grado frequentanti l’Istituto Comprensivo di Villafranca P. te.  

 

ARTICOLO 5 

 
Hanno diritto al voto tutti gli studenti, residenti e non, delle classi 4^ e 5^ della scuola primaria e 

quelli delle classi  1^ e 2^ della scuola secondaria di primo grado di Villafranca P.te . 

 

 

ARTICOLO 6 

 
Il Consiglio Comunale delle Ragazze e dei Ragazzi è costituito da almeno tredici Consiglieri 

compreso il Sindaco delle Ragazze e dei Ragazzi. 



 

 

ARTICOLO 7 

 
Le elezioni si svolgono ogni due anni secondo i seguenti tempi e le seguenti modalità: 

 

a) presentazione delle candidature. 
La lista dei candidati al Consiglio Comunale, deve essere  presentata entro il venticinquesimo 

giorno precedente le elezioni e dovrà essere affissa in copia alla bacheca delle Scuole ed all’Albo 

Pretorio del Comune, nonché all’interno delle due classi della Scuola Secondaria di primo grado e 

delle due classi della Scuola Primaria aventi diritto di voto. 

 

b) norme sulla campagna elettorale 
La data di svolgimento delle elezioni è fissata dal Sindaco del Comune in accordo con il Dirigente 

Scolastico delle Scuole Elementari e Medie ed è resa nota con almeno 30 giorni di anticipo. Tale 

decisione è immediatamente comunicata alla Segreteria dell’Istituto Comprensivo perché provveda 

alla designazione dei componenti dell’unico seggio elettorale composto da un Presidente, da un 

Segretario e da n. 2 Scrutatori, appartenenti al Corpo Insegnante, degli Istituti interessati alle 

elezioni  

La campagna elettorale ha inizio il lunedì e si conclude il venerdì precedente le elezioni. 

 

c) modalità di svolgimento delle elezioni e determinazione degli eletti 
Le elezioni si svolgono il sabato dalle ore 9.00 alle ore 12.00 presso l’Istituto Comprensivo di 

Villafranca Piemonte dove sarà costituito l’unico seggio elettorale.  

Ciascun elettore può esprimere un massimo di due preferenze. 

Al termine delle votazioni ha inizio lo spoglio.  

Sono eletti i candidati che hanno riportato il maggior numero di preferenze. A parità di voti 

ottenuti è eletto il più anziano di età. I candidati eletti alla carica di Consigliere nell’ambito 

della prima seduta eleggono a maggioranza del 50% più uno dei presenti il Sindaco del 

Consiglio Comunale delle Ragazze e dei Ragazzi. Nell’ambito della stessa seduta, su 

proposta del Sindaco neo-eletto il CCRR, dovrà procedere alla elezione della Giunta (3 

componenti più il Sindaco ). 

 

ARTICOLO 8   
 

Il Sindaco ed il Consiglio Comunale delle Ragazze e dei Ragazzi costituiscono un gruppo di lavoro 

che opererà all’interno del Comune per affrontare i problemi elencati all’articolo 2 e facendosi 

promotori di soluzioni da proporre agli Amministratori Locali. 

 

ARTICOLO 9 

 Il Sindaco dei Ragazzi deve presentare, nella prima seduta del Consiglio, il suo programma 

di lavoro. 

ARTICOLO 10 

Il Sindaco eletto avrà il compito di convocare il Consiglio, di presiedere e disciplinare le 

sedute del Consiglio, di convocare e presiedere la Giunta. 

ARTICOLO 11  

La Giunta eletta si riunirà dove e quando lo vorrà e dovrà discutere e proporre gli argomenti 

da sottoporre all'attenzione e al dibattito del Consiglio. 

ARTICOLO 12  



Il CCRR dovrà riunirsi almeno tre volte durante i due anni del suo mandato . La sede del 

Consiglio è la Sala del Consiglio Comunale del Comune di Villafranca P.te ;  

ARTICOLO 13 

Le sedute del CCRR e della GRR saranno valide in presenza del numero legale ( 

cinquantapercento più uno dei Consiglieri e Assessori ) . Le decisioni del CCRR e della 

GRR saranno valide se assunte a maggioranza dei presenti. 

ARTICOLO 14 

 Nel corso del mandato si potrà provvedere alla surroga dei consiglieri dimissionari con 

candidati presi dalla lista dei non eletti  base all’ordine delle preferenze ricevute. 

ARTICOLO 15 

 L’Amministrazione Comunale in sede di approvazione del Bilancio di Previsione potrà 

provvedere alla creazione di un congruo stanziamento di fondi per l’attuazione del presente 

Regolamento e degli atti conseguenti. 

ARTICOLO 16  
 Il presente regolamento entra in vigore dal termine della seconda pubblicazione ai sensi del vigente 

Statuto Comunale. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


